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Situato a 500 metri di altezza sull’omonimo colle posto a nord-
ovest della città di Bergamo, il castello di San Vigilio affonda le sue 
radici nel VI secolo dopo Cristo, data a cui risalgono notizie di una 
prima fortificazione. Numerose edificazioni si sono susseguite 
nei secoli, andando progressivamente a modificare e a rafforzare 
questo presidio la cui proprietà è passata nel XX secolo al comune 
di Bergamo.
Al di sotto del castello, il progetto di restauro filologico curato 
da Leonardo Togni ha recuperato due edifici risalenti al 1500, 
originariamente destinati ad alloggiare i soldati a servizio del 
castello e riconvertiti in residenze negli anni Quaranta del secolo 
scorso. È nato così il Relais San Vigilio, un hotel-ristorante con 
nove suite e spazi aperti affacciati sul panorama di Bergamo Alta 
e del paesaggio che la circonda. Trattandosi di fabbricati posti 
sotto tutela monumentale, il restauro ha preservato l’originalità 

delle strutture, recuperando le volte in mattoni e pietra dei soffitti 
posti a piano terra; le facciate sono state intonacate e decorate 
utilizzando materiali dell’epoca come il grassello di calce, decori 
hanno ripreso i disegni originali degli edifici. Per il rifacimento 
delle coperture sono state recuperate le capriate in legno di 
castagno originali, mentre i coppi sono stati sostituiti solamente 
se utilizzabili. 
Per l’arredo interno delle camere e degli spazi comuni si è cercato 
di prediligere materiali e cromie che si riallacciassero al passato. 
I pavimenti delle camere sono in legno mentre nei bagni si è 
preferito optare per lastre in gres porcellanato. Gli infissi in legno 
riprendono il disegno dei serramenti preesistenti, assicurando 
al contempo il comfort e prestazioni adeguati alle necessità 
dell’edificio. Dove presenti, sono state realizzate in legno anche 
le persiane esterne.

Leonardo Togni Architetto
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MODELLI UTILIZZATI  
E PECULIARITÀ DEL PROGETTO

Serramenti in pino di Svezia lamellare modello Professionale 68
Persiane in legno spessore 56 mm 

MODELS USED AND SPECIFIC 
PROJECT FEATURES

Oak and aluminum doors and windows, flush, Essenziale 68 
model. The hinged windows have lower panes below 
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